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La premessa
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Nello statuto  della F.I.S.E. è previsto il riconoscimento di Scuola di 
Equitazione a centri affiliati che svolgono particolare attività scolastica e 
divulgativa

Art.16 - Riconoscimento di Scuole di Equitazione

1. Il Consiglio Federale concede il 

riconoscimento alle Scuole di equitazione 

gestite da Affiliati che con la loro effettiva 

e concreta attività contribuiscano 

all’incremento dello sport equestre.

2. Il Consiglio Federale annualmente indica il 

programma che le medesime società devono 

osservare.
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Il 

riconoscimento 

di Scuola di 

Equitazione 

dalla FISE deve 

essere:

 Potenzialmente raggiungibile da tutti 

gli enti affiliati;

 Ottenibile solo da quegli enti affiliati la 

cui attività didattica è una priorità, 

secondo un programma di istruzione 

nel quale la Federazione Italiana Sport 

Equestri riconosce i propri fini 

istituzionali di divulgazione della 

cultura della buona Equitazione;

 Premiante per gli enti affiliati che 

svolgono l’attività didattica di base, 

organizzata in  «Pony Club» o in forma 

classica, finalizzata alla formazione di 

Amazzoni e Cavalieri abili nelle diverse 

discipline degli Sport Equestri;
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La Federazione 

riconoscendo il 

titolo di Scuola 

di Equitazione 

a un ente 

affiliato:

Attribuisce un 

marchio di qualità;

Garantisce e certifica 

la qualità dell’attività 

didattica.
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Per gli enti 

affiliati 

ottenere il 

titolo di Scuola 

di Equitazione 

dalla 

Federazione:

 È  traguardo ambito e motivo 

di orgoglio;

 È una certificazione di 

qualità da proporre ai propri 

utenti tesserati;

 È uno strumento per 

aumentare la propria 

visibilità;
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Visibilità:

 Sul sito web istituzionale la Federazione 

dedicherà una pagina alle Scuole di 

Equitazione.

 Elenco delle Scuole per Regione.

 Link al sito della Scuola.
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Visibilità:

 Uno striscione rigido fornito dalla 
Federazione sarà esposto all’ingresso del 
centro ippico.

 Una targa fornita dalla Federazione sarà 
esposta all’ingresso della Club-House o 
della Segreteria del centro ippico.

 La Coccarda: il distintivo riservato agli 
Allievi tesserati presso una Scuola di 
Equitazione riconosciuta dalla 
Federazione, appuntato sul lato sinistro 
della felpa, della maglietta polo, del 
giubbotto di club, della giacca da 
concorso.



Visibilità:

 Sugli ordini di partenza delle gare, 

laddove compare, la denominazione 

dell’ente affiliato sarà integrata con la 

dicitura “Scuola di Equitazione Discipline 

Olimpiche”, in particolare nelle gare 

riservate a Juniores.

 Le Scuole di Equitazione dichiarano alla 

Federazione i “Colori di Scuderia”. 
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La proposta 

per i giovani 

Allievi:

 Un programma di istruzione 
strutturato e completo, 
regolamentato e certificato dalla 
Federazione;

 Un programma per il conseguimento 
del Brevetto;

 Un programma per il conseguimento 
dell’Autorizzazione a montare di 1°
grado;
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Due livelli

La Scuola di 

Equitazione Discipline 

Olimpiche

La Scuola di 

Equitazione di 

Eccellenza
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La Scuola di Equitazione Discipline 

Olimpiche

 La missione della Scuola di Equitazione 

Discipline Olimpiche è accompagnare gli 

Allievi dalla messa in sella al conseguimento 

dell’Autorizzazione a Montare 1° grado 

Discipline Olimpiche;

 l’istruzione di base è organizzata in “Pony 

Club” nel formato più moderno oppure in 

forma classica o in entrambi. La finalità è la 

formazione sportiva e culturale di giovani 

Amazzoni e Cavalieri. 
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La Scuola di Equitazione Discipline 

Olimpiche di Eccellenza

 È un titolo di merito per le Scuole di 

Equitazione riconosciute dalla Federazione i 

cui giovani tesserati ottengono  risultati 

sportivi di particolare rilevanza.

 Il titolo è subordinato al mantenimento dei 

requisiti di Scuola di Equitazione. 
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I requisiti 

minimi per 

ottenere il 

titolo di Scuola 

di Equitazione 

Discipline 

Olimpiche

 Essere un Ente affiliato alla F.I.S.E. da almeno 
2 anni e farne richiesta;

 La titolarità dell’istruzione dell’ente da parte 
di un Istruttore Federale di 2° o 3° Livello in 
forma esclusiva;

 La disponibilità di almeno un campo riservato 
in determinati orari alle attività della scuola;

 La disponibilità permanente per la Scuola di 
almeno sei cavalli/pony (di proprietà o in 
affidamento) idonei all’istruzione di base, dei 
quali almeno due idonei all’istruzione per gli 
Allievi in preparazione al conseguimento del 
Brevetto (idonei all’istruzione per elementari 
riprese di dressage, laddove è possibile 
equitazione di campagna, pony in grado di 
saltare percorsi di altezza di 70 cm, cavalli in 
grado di saltare percorsi di 80 cm).
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I requisiti per 

mantenere il 

titolo di Scuola 

di Equitazione 

Discipline 

Olimpiche

 Il mantenimento dei requisiti minimi;

 L’esecuzione del programma di 

istruzione di base multidisciplinare, 

strutturato per Corsi di Equitazione;

 Il passaggio dalla Patente A al Brevetto 

di almeno quattro Allievi ogni 2 anni;

 Il passaggio dal Brevetto al 1° grado di 

almeno due allievi ogni 2 anni;

 La partecipazione al Saggio Nazionale 

delle Scuole almeno ogni due anni, il 

cui formato è strutturato per essere la 

linea guida del programma di istruzione 

e verificarne l’esecuzione. 
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Scuola di 

Equitazione 

Discipline 

Olimpiche di 

Eccellenza

Il titolo si ottiene dopo aver ottenuto il titolo 
di Scuola di Equitazione, mantenendone i 
requisiti:

 Arrivando nei primi tre posti al Saggio 
Nazionale delle Scuole

Oppure

 Avendo almeno un tesserato, già in 
possesso di Coccarda d’oro, classificato 
nei primi 5 posti di un Campionato 
Italiano Assoluto Children, Pony, Juniores 
o Young Riders in una delle discipline 
olimpiche degli Sport Equestri.

Oppure

 Avendo almeno un tesserato, già in 
possesso di Coccarda d’oro, partecipante 
ad un Campionato Continentale Assoluto 
Children, Pony, Juniores o Young Riders in 
una delle discipline olimpiche degli Sport 
equestri

Il titolo si mantiene per due anni dal 
conseguimento dell’ultimo risultato
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La Struttura Tecnica

 Gli Istruttori delle Scuole di 

Equitazione

 I Delegati Tecnici delle Scuole
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Gli Istruttori

Nella Scuola di Equitazione 

possono operare più istruttori, 

dei quali:

 Almeno uno di 2° o 3° livello, 

responsabile in forma 

esclusiva dell’ente affiliato 

(il Tecnico potrà essere di 

riferimento ad un solo ente 

affiliato) a cui è affidata la 

supervisione e il controllo e 

l’applicazione dello 

svolgimento del programma 

di istruzione. 

 Uno o più istruttori, con 

qualifica di Istruttore di base 

o superiore.
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I Delegati 

Tecnici delle 

Scuole di 

Equitazione

Due livelli:

 Il Delegato Tecnico Regionale o 

Territoriale, a cui il compito di 

sovraintendere il buon 

andamento del progetto sul 

territorio, con funzione di 

supporto tecnico e organizzativo 

alle Scuole e agli Istruttori;

 Il Delegato Tecnico Federale, a 

cui il compito di sovraintendere 

il buon andamento del progetto 

in generale e coordinare 

l’attività dei Delegati Regionali/ 

Territoriali;
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L’organizzazione

della Scuola di 

Equitazione

 I Corsi di equitazione

 I Saggi di fine Corso

 Le Coccarde
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Esaurita la prima fase di messa in sella, a discrezione 
dell’Istruttore titolare della Scuola, gli allievi sono 
inseriti nel programma dei Corsi.

1° Corso - Equitazione 
Intro;

2° Corso – Equitazione;

3° Corso - Preparazione 
all’Agonismo;

4° Corso - Agonistica.
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I Saggi di fine 

corso per il 

passaggio da 

un livello 

all’altro

 Per ogni Corso sono programmati Saggi 
sociali o inter sociali (interni alla Scuola 
o raggruppando più Scuole);

 I Saggi di fine corso sono un test di 
verifica collettiva dell’attività svolta, 
non hanno classifica;

 Sanciscono il raggiungimento dei primi 
traguardi tecnici degli Allievi;

 La calendarizzazione dei Saggi di fine 
corso è concordata con il Delegato 
Tecnico e comunicata al Comitato 
Regionale; 

 La lista dei promossi è comunicata al 
Comitato Regionale;
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Le Coccarde

Le Coccarde identificano il livello di 
istruzione raggiunto dagli Allievi 
tesserati dalle Scuola di Equitazione:

 La Coccarda per gli allievi che hanno 
concluso il 1° Corso – Equitazione 
Intro;

 La Coccarda di Bronzo per gli allievi 
che hanno concluso il 2° Corso -
Equitazione;

 La Coccarda d’Argento per gli allievi 
che concluso il 3° Corso -
Preparazione all’agonismo;

 La Coccarda d’Oro per gli allievi che 
hanno concluso il 4° Corso-
Agonistica;
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Il programma 

dei corsi e 

l’identificazione 

del livello con la 

Coccarda 

comporta:

 La fidelizzazione degli Allievi all’interno del 
programma per le Scuole; 

 La possibilità di partecipare a stage e incontri 
tecnici riservati, organizzati dalla 
Federazione esclusivamente per gli Allievi 
delle Scuola di Equitazione;

 Il conseguimento del Brevetto, partecipando 
al 3° Corso - Preparazione all’agonismo, 
seguendo il programma dedicato agli Allievi 
delle Scuole di Equitazione, in alternativa a 
quanto previsto dal Regolamento della 
Disciplina delle Autorizzazioni a Montare;

 Il conseguimento del 1° grado, partecipando 
al 4° Corso - Agonistica seguendo il 
programma dedicato agli Allievi delle Scuole 
di Equitazione in alternativa a quanto 
previsto dal Regolamento della Disciplina 
delle Autorizzazioni a Montare;
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Il 1° Corso -

Equitazione 

Intro

 Partecipano gli allievi che a giudizio 
dell’istruttore di riferimento della Scuola di 
Equitazione hanno raggiunto un’abilità 
equestre per cui stanno in sezione dietro a 
allievi più esperti al passo e al trotto. 

 Giochi, carosello. Movimenti di maneggio. 

 La programmazione del Corso Intro è libera in 
termini di durata, numero di lezioni e di 
frequenza settimanale degli allievi;

Obiettivo: 

 Passaggio al 2° Corso - Equitazione.

Il Saggio di fine Corso consiste in:

 Prova di Presentazione (così come prevista nel 
regolamento Pony). 

E a scelta:

 Giochi, gimkana, carosello. Ripresa collettiva 
di 15/20 minuti. Movimenti di maneggio. In 
sezione e individuale. Passo, trotto. Barriere a 
terra e cavalletti. 
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Il 2° Corso -

Equitazione

 Partecipano gli allievi che, a giudizio dell’istruttore di 
riferimento della Scuola di Equitazione, hanno 
raggiunto un’abilità equestre per cui stanno in sezione 
indifferentemente davanti o dietro agli altri, al passo 
e al trotto. Le prime partenze al galoppo.  Lavoro 
individuale.

 Barriere, cavalletti. Gimkane, giochi, carosello. 
Movimenti di maneggio. Piccoli salti.

 La programmazione del 2° Corso -Equitazione è libera 
in termini di durata, numero di lezioni e di frequenza 
settimanale degli allievi;

Obiettivo: 

 Conseguimento della Coccarda di Bronzo. 

 Passaggio al 3° Corso - Preparazione all’Agonismo.

Il Saggio di fine Corso consiste in:

 Prova di Presentazione (così come prevista nel 
regolamento Pony). 

E a scelta:

 Giochi, gimkana, carosello. Ripresa collettiva di 15/20 
minuti. Movimenti di maneggio. In sezione e 
individuale. Passo, trotto, galoppo. Barriere a terra e 
cavalletti. Piccoli salti.
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Il 3° Corso -

Preparazione 

all’Agonismo

 Partecipano gli allievi che, avendo conseguito la 
coccarda di Bronzo, lavorano individualmente al 
passo, al trotto e al galoppo. 

 I primi percorsi. Carosello. Gimkane. Movimenti di 
maneggio. Elementari riprese di dressage. Laddove 
possibile, attività in campagna. 

 Partecipazione a gare delle diverse discipline 
riservate alle Patenti A.

 La programmazione del 3° Corso deve avere una 
durata minima di 8 mesi. La frequenza degli allievi 
deve essere mediamente di almeno 2 lezioni 
settimanali.

Obiettivo: 

 Conseguimento della Coccarda d’Argento. 

 Conseguimento del Brevetto. 

 Passaggio al 4° Corso – Agonistica

Il Saggio di fine Corso consiste in:

 esecuzione di un grafico elementare di Dressage 
(liv. E).

 esecuzione di un semplicissimo percorso - h max
mt 0,80 (per pony h max mt 0,70).

 colloquio tecnico-culturale in cui l’allievo deve 
dimostrare di conoscere il cavallo, i suoi 
comportamenti, le cure a lui necessarie e alcune 
nozioni sui regolamenti federali.

27



Il 4° Corso -

Agonistica

 Partecipano Allievi che avendo conseguito la 
Coccarda d’Argento, sono in possesso del Brevetto. 

 Lavoro in piano e sugli ostacoli. Elementari riprese 
di Dressage. Laddove possibile, equitazione in 
campagna.

 Partecipano a gare nelle diverse discipline 
riservate ai Brevetti.

 La programmazione del 4° Corso – Agonistica deve 
prevedere una durata minima di almeno 10 mesi e 
una frequenza di almeno tre lezioni settimanali.

Obiettivo: 

 Conseguimento della Coccarda d’Oro

 Conseguimento dell’Autorizzazione a Montare di 
1° grado Discipline Olimpiche.

Il Saggio di fine Corso consiste in:

 Ripresa di Dressage serie E300

 Percorso di salto Ostacoli h115 di stile

 Un colloquio tecnico culturale in cui l’allievo deve 
dimostrare di conoscere Regolamenti e 
Regolamentazioni Fise delle Discipline Olimpiche, 
Ippologia, Tutela del benessere del cavallo.
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Gli Allievi inseriti 
nel 4° Corso-
Agonismo potranno 
partecipare al 
Saggio Finale, 
valido per il 
conseguimento 
dell’Autorizzazione 
a Montare di 
1°grado, avendo:

 ottenuto almeno 200 punti in Categorie di h115 di Salto 

Ostacoli (tabella DAM), delle quali almeno una di stile;

oppure 

 Partecipato ad almeno ad una Categoria 3 CCE, 

ottenendo il 55% nella Prova di Dressage, 0 penalità agli 

ostacoli nella prova di Cross Country e 0 penalità agli 

ostacoli nella Prova di Salto Ostacoli.

La possibilità di organizzare Il Saggio di fine 4° Corso –

Agonismo, valido per il conseguimento 

dell’Autorizzazione a montare di 1° grado, è concessa 

alla Scuola di Equitazione successivamente alla prima 

partecipazione al Saggio delle Scuole nel nuovo formato. 
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Il Saggio 

Nazionale 

delle Scuole
Nuovo formato 

multidisciplinare
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Il formato del Saggio delle Scuole è:

31

la linea guida a cui 
fare riferimento per 

sviluppare il 
programma di 

istruzione;

la verifica del 
programma svolto. 



Per questi motivi la partecipazione al Saggio 

Nazionale delle Scuole è obbligatoria ogni 2 anni 

per il mantenimento del titolo di Scuola di 

Equitazione.
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È una gara a 

squadre, 

composte: 

 da 3 a 5 Allievi

e

 da 3 a 5 Cavalli e/o Pony.

 la composizione dei binomi può essere 

modificata;

 non c’è limite nei cambi di monta;
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Si svolge su 

quattro diverse 

prove.

 1° Prova: Presentazione;

 2° Prova: Carosello;

 3° Prova: Cross Country;

 4° Prova: Salto Ostacoli.
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Le Classifiche

 Per ogni singola Prova è stilata una 

classifica: 100 alla prima squadra, 99 

alla seconda, 98 alla terza, ecc.

La Classifica generale è in base alla 

somma dei punti di classifica conseguiti:

 nella Prova di Presentazione e nel 

Carosello 

a cui sommare:

 il migliore punteggio di classifica 

conseguito fra le Prove di Cross Country 

e di Salto Ostacoli.
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In pratica

 Prova di Presentazione: obbligatoria

 Carosello: obbligatorio

 Prova di Cross Country e Prova Salto 

Ostacoli: si scarta la peggiore, per cui 

obbligatoria una delle due.
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La Prova di 

Presentazione

La linea guida:

 Gli Allievi di una Scuola di Equitazione 

imparano a governare e toelettare 

correttamente il proprio cavallo o pony 

e a presentarlo a mano, dopo un alt, al 

passo e al trotto.

Scopo della Prova: 

 valutare la capacità acquisite dagli 

Allievi.
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Il Carosello

La linea guida:

 L’insegnamento dei movimenti classici di 
maneggio sono i fondamentali imprescindibili 
nella formazione di ogni cavaliere. 

 Lavorare in gruppo in rettangolo (20x40), 
compiere movimenti e figure di maneggio con i 
necessari sincronismi, incentiva lo spirito di 
gruppo ed è un ottimo strumento per gli 
Istruttori per sviluppare un buon programma 
propedeutico al lavoro in piano. Lavoro in 
piano con il quale gli allievi si dovranno 
confrontare in futuro, qualsiasi disciplina degli 
sport equestri preferiranno praticare. 

Scopo della prova:

 valutare la capacità acquisite dagli Allievi 
nell’eseguire i movimenti classici di maneggio e 
nei principi base del lavoro in piano. Premiare 
la creatività degli Istruttori.
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La Prova di 

Cross Country

La linea guida:

 La pratica dell’equitazione di campagna dovrebbe 
essere nel programma di istruzione di una Scuola 
di Equitazione. Il montare fuori dal campo 
ostacoli, sul terreno naturale e sui dislivelli 
contribuisce non poco nella formazione del 
cavaliere, in ordine soprattutto alla sua solidità e 
disinvoltura in sella. Purtroppo la pratica in 
campagna non è sempre possibile. Per questo 
motivo, nel nuovo formato del Saggio delle Scuole 
la Prova di Cross Country non è obbligatoria.

Scopo della Prova: 

 dimostrare le capacità equestri acquisite dagli 
Allievi nel saper montare in maniera corretta, 
disinvolta e dinamica, gestire direzione e velocità 
del cavallo o del pony che montano anche quando 
si trovano in campagna.

La prova si svolge secondo quanto previsto dal 
Regolamento per la Prova di Cross Country a giudizio. Il 
livello è quello della Categoria Invito al Completo 
(altezza degli ostacoli 60 cm, numero 10/12, lunghezza 
1000mt, velocità 400 mt/min).
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La Prova di 

Salto Ostacoli

La linea guida:

 La pratica della disciplina del Salto 

Ostacoli è l’obbiettivo della 

maggioranza dei giovani allievi. Un 

buon programma di istruzione deve 

insegnare che la qualità della monta è 

più importante delle dimensioni degli 

ostacoli da saltare.

Scopo della Prova di Salto Ostacoli:

 dimostrare che gli Allievi hanno 

acquisito abilità nel montare a cavallo 

secondo i canoni della migliore 

equitazione moderna. 

Si svolge su di una Categoria di Stile. Il 

livello: LB 70/80.
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 Nella Presentazione il punteggio è 
assegnato a prescindere dalla qualità del 
cavallo o del pony;

 Il Carosello si svolge in gruppo, viene 
premiata la qualità della coreografia, 
l’utilizzo delle figure di maneggio, 
l’armonia e la coordinazione della squadra. 
La qualità dei cavalli o dei pony utilizzati 
influisce in maniera marginale sul risultato;

 La difficoltà della Prova di Cross Country è 
quella di una Categoria Invito (10/12 
ostacoli di 60cm di altezza, 1000 mt la 
lunghezza del percorso, 400 mt/min la 
velocità) a giudizio.

 La difficoltà della Prova di Salto Ostacoli di 
Stile è quella di una LB70/80. 41



Il livello tecnico e le difficoltà delle 

quattro prove:

 Sono alla portata di Allievi con 
Patente A o con Brevetto e di 
cavalli o pony da scuola. 

 La regolamentazione è strutturato 
per mettere in evidenza le qualità 
e il grado di istruzione acquisite 
degli Allievi  prescindendo dalla 
qualità del cavallo o del pony che 
montano.
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Conclusioni

 Volutamente in questo progetto non è 
elaborato un programma dettagliato di 
istruzione.  Su tale argomento si genererebbe 
una discussione infinita, inconcludente e 
inefficace;

 Il nuovo formato del Saggio Nazionale delle 
Scuole, nella richiesta tecnica  espressa nelle 
varie prove, è la linea guida per impostare un 
programma di istruzione  in linea con i 
principi della migliore Equitazione e la 
diffusione di una corretta cultura degli Sport 
Equestri;

 I programmi di formazione proposti dalla 
Federazione negli ultimi 40 anni (corsi 
stanziali, per moduli, per unità didattiche , 
ecc.) permette a tutti gli Istruttori diplomati 
di possedere le competenze per impostare 
presso il proprio centro un buon programma di 
istruzione, salvo averne volontà, capacità 
personale e creatività;

 In linea di principio, TUTTI gli enti affiliati 
che svolgono seriamente attività scolastica, 
possono ambire ad ottenere il riconoscimento 
di Scuola di Equitazione da parte della 
Federazione;
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